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Decreto n. 356 

Prot. n. 8786        Bologna, 22/07/2015 

         
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO   il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale è stato approvato il 

testo unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione, relative alle 

scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO   il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive 

modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 

concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTA   la legge n. 68 del 12 marzo 1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO   il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 

concernente il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa; 

VISTO   il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO   il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

VISTO   il decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 

settembre 2012 - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4^ Serie speciale, n. 75 

del 25 settembre 2012 - con il quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca ha indetto il concorso a posti e cattedre, per titoli ed esami, 

finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia, 

primaria, secondaria di primo e secondo grado;  

VISTO  il decreto n. 85 dell’8 ottobre 2012 del Direttore Generale per il personale 

scolastico – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4^ serie speciale, n. 79 del 9 

ottobre 2012 - emanato a parziale rettifica del provvedimento del 24 

settembre 2012; 

VISTO   il proprio decreto n. 447 prot. n. 14345 del 28/8/2013 con il quale è stata 

approvata, la graduatoria di merito per la classe di concorso A019 – Discipline 

giuridiche ed economiche - e sono stati dichiarati vincitori i candidati 

utilmente collocati nella graduatoria di cui sopra, in relazione ai posti messi a 

concorso; 
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VISTO  il proprio decreto n. 26 del 11/3/2014, con il quale, in esecuzione di ordinanza 

del TAR Lazio n. 5006 del 19/12/2013, è stata rettificata la graduatoria di 

merito della procedura concorsuale per la classe di concorso A019 – Discipline 

giuridiche ed economiche e successivo proprio decreto n. 294 del 13 ottobre 

2014, con il quale, in esecuzione della sentenza emessa del TAR per l’Emilia -  

Romagna – sez 1 -  n. 861 del 17/9/2014, è stata nuovamente rettificata la 

graduatoria predetta; 

VISTA la graduatoria generale del concorso ordinario D.D.G. n. 82 nella quale in 

particolare la candidata Fiocco Nadia risulta al posto 24 con punti: prova 

scritta 42/40 prove orale 38/40, titoli 4,5/20 totale punti 74,50 e il candidato 

Sassatelli Flavio è stato inserito con riserva; 

VISTO   il ricorso Rg. n. 1026/2013 proposto avanti al TAR per l’Emilia Romagna, 

avverso la mancata valutazione di alcuni titoli professionali, dalla candidata 

Fiocco Nadia;  

VISTO  il proprio decreto n. 351 prot. n. 8703 del 21/07/2015 con il quale è stata 

sciolta la riserva con la quale era stato inserito in graduatoria il sig. Sassatelli 

Flavio in ottemperanza alla sentenza del TAR Lazio n. 9466/2015;  

PRESO ATTO  della sentenza n. 541/2015 emessa, in data 21/05/2015, dal TAR per l’Emilia 

Romagna  – sez. I –che ha accolto le doglianze della sig.ra Fiocco con espresso 

riferimento alla mancata valutazione dei tre master universitari ed ha 

ritenuto, pertanto, necessario il riesame dei titoli da parte con conseguente 

eventuale attribuzione di ulteriori tre punti all’interessata; 

VISTO il verbale del 21/07/2015 con il quale, acquisita ulteriore documentazione 

dalla sig.ra Fiocco poiché ritenuta necessaria, la Commissione giudicatrice per 

la classe di concorso A019 ha attribuito alla candidata ulteriori 3 punti; 

PRESO ATTO della nuova valutazione espressa dalla Commissione giudicatrice in esecuzione 

della sentenza sopra richiamata e che risulta assegnato alla candidata un 

punteggio totale pari a 77,50/100; 

CONSIDERATO altresì, che la variazione del punteggio totale comporta la conseguente 

modifica della posizione, nella graduatoria definitiva di merito per classe di 

concorso A019, della candidata in argomento; 

RITENUTO necessario, pertanto, alla luce di quanto suesposto procedere alla 

conseguente modifica della graduatoria di merito per la classe di concorso 

A019 – Discipline giuridiche ed economiche;  

PRESO ATTO di quanto stabilito dalla normativa vigente in caso di parità di punteggio 

conseguito da più candidati; 

CONSIDERATO che con DPCM del 4 settembre 2014, registrato alla Corte dei Conti di Roma 

in data 13 ottobre 2014 (fg. 4574), lo scrivente è stato incaricato di funzione 

dirigenziale di livello generale di Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico 

Regionale per l'Emilia-Romagna; 
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DECRETA 

Art. 1 - Ai sensi dell’articolo 13, comma II, del D.D.G. n. 82 del 24.9.2012 è rettificata ed 

approvata, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti prescritti, la graduatoria 

di merito della procedura concorsuale di cui in premessa per la classe di concorso 

A019 – Discipline giuridiche ed economiche. La predetta graduatoria è allegata al 

presente provvedimento e ne costituisce parte integrante. 

 

Art. 2 - Avverso il presente decreto è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni oppure ricorso 

giurisdizionale al TAR entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

Il Direttore Generale 

      Stefano Versari 
    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 39/1993) 

  


